
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ   

Componenti del Consiglio di Amministrazione 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39) 
 

Il sottoscritto Alberto Ferro in qualità di: 

 

X □ Presidente    □ Consigliere   

 

del Consiglio di Amministrazione di Eco+Eco Srl, nominato dall’Assemblea Ordinaria dei Soci dell’allora 

Ecoprogetto Venezia Srl (ora Eco+Eco) del 21.10.2022. 

 

Visto 

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii; 

• il Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39 e ss.mm.ii; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii; 

• il Titolo II, Capo I, del Libro II del Codice Penale; 

• il vigente Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di Ecoprogetto Venezia Srl 

(PTPCT); 

 

Consapevole 

• delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci nonché delle conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e di cui all’art. 

20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013 e ss.mm.ii; 

• che lo svolgimento degli incarichi di cui al D.Lgs. n. 39/2013 e ss.mm.ii. in una delle situazioni di 

incompatibilità di cui al capo V e VI del medesimo decreto, comporta, ai sensi dell’art. 19 del citato 

D.Lgs. 39/2013 e ss.mm.ii., la decadenza dell’incarico e la risoluzione del relativo contratto di lavoro 

subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di quindi giorni dalla contestazione 

all’interessato da parte del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

dell’insorgere della causa di incompatibilità; 

 

Dichiara 

sotto la propria personale responsabilità: 

 

1) ai sensi e per gli effetti dell'art. 9, comma 1, del D.Lgs. n. 39/20131 e ss.mm.ii.: 
□ di ricoprire  X □ di non ricoprire 

i incarichi amministrativi di vertice e/o incarichi dirigenziali nelle amministrazioni pubbliche che comportano 

poteri di vigilanza e controllo sulle attività svolte da enti di diritto privato regolati o finanziati dai Comuni di 

cui all’allegato elenco 

 

2) ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013 e ss.mm.ii.: 
□ di svolgere    X □ di non svolgere 

in proprio la seguente attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dai Comuni di cui 

all’elenco allegato sub 1 alla presente dichiarazione. 

 

 
3) ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 12, comma 1 del D.Lgs. n. 39/20132 e ss.mm.ii.: 

 □ di ricoprire    X□  di non ricoprire 
i incarichi dirigenziali interni ed esterni nelle pubbliche amministrazioni, in enti pubblici e in  enti di diritto 

privato in controllo pubblico 
 

 

4) ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 12, comma 4, lett. c), del D.Lgs. n. 39/2013 e ss.mm.ii.: 



 □ di ricoprire    X□ di non ricoprire 
i incarichi dirigenziali esterni ed interni nelle pubbliche amministrazioni, in  enti pubblici, in società ed enti di 

diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale e comunale 
 

5) ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13, comma 1, del D.Lgs. n. 39/20133 e ss.mm.ii.: 
□ di svolgere    X □ di non svolgere 

i seguenti ruoli di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice-Ministro sottosegretario di Stato e 

Commissario Straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di 

Parlamentare: 

 

6) ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013 e ss.mm.ii.: 
□ di ricoprire    X □ di non ricoprire 

 incarichi e/o  cariche di componente della giunta o del consiglio di  province, di comuni con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella Regione Veneto: 
 

 

Il/la sottoscritto/a autorizza espressamente, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 101/2018 e ss.mm.ii. e del 

Regolamento UE 2016/679, E+E Srl, Veritas S.p.A. e/o gli Enti Locali azionisti della stessa, al trattamento dei 

propri dati personali, alla loro eventuale comunicazione e/o pubblicazione secondo la normativa vigente.  

 

Con la sottoscrizione della presente dichiarazione, il/la sottoscritto/a autorizza alla pubblicazione della stessa 

all’interno della sezione “Società Trasparente” di Eco+Eco Srl, così come previsto dall’art. 20, comma 3, del 

D.Lgs. 39/2013 e ss.mm.ii. 

 

Il/la sottoscritto/a si obbliga a rinnovare annualmente la presente dichiarazione e comunque a rinnovare la 

stessa, tempestivamente, al verificarsi di ogni variazione del suo contenuto. 
 

Venezia, 24/02/2023 

 

              Il Dichiarante 

 

        ________________ 

 

 
 

1 ART. 9 D. LGS. 39/2013 

Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi 

incarichi e le attività professionali  

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 

amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 

regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce  l'incarico,  sono  incompatibili con l'assunzione e il  

mantenimento,  nel  corso  dell'incarico,  di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o  finanziati 

dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

2.  Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice  e  gli   incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle  pubbliche  

amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato 

negli enti di diritto  privato  in  controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio,  da  parte 

del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa  è regolata, finanziata o  comunque  retribuita  

dall'amministrazione  o ente che conferisce l'incarico. 

 
 



 
2 ART. 12 D. LGS. 39/2013 

Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indi-

rizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  

 1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 

di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'in-

carico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente 

pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 

carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha 

conferito l'incarico. 

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 

di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assun-

zione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, 

sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 

1988, n. 400, o di parlamentare. 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 

di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della me-

desima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 

di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative 

tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

 
 
3 ART. 13 D. LGS. 39/2013 
Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche 

di componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  

1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 

nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Mini-

stro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 

regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della me-

desima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative 

tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione. 



 
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 

locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o 

del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione. 
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